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SSENDO  ptacciuto  al  Cielo  dì  adorriarp  ^e  rico' 
giugnere  aliti  fovrafia.  Sfera  l'  Anima  grandc_. 
dell'  Atigitflifjìma  Imperadrice  ELEONORA. 
MADDALENA  TERESA  DI  NEOBURGH 
Vedova  dell'  Imperador  LEOVOLDO,  e  Aladre 
feconda  di  tanti  Eroi ,  ed  Eroine  ,  e  ?nafjì».'a- 
mcnte  del  noflra  fempre  AugufUjJimo  Alonarcay 
ed  Imperador  CARLO  Y\.  ;  giunta  l'  infanfla. 
novella  della  gran   perdita   all'  Eminenti jfimo 

Principe    W^oltantoo    Annibale    Di    Scr attemback  ,  f/'<?  f ^»   tanta  ftlit 

gloria,  y  e  benefìcio  de' f additi  ,  le  redini  di  quefio  Regno  fofliene  ;  Egli, 
partecipatine  y  fecondo  il  coflitme  ,  la  Citta, i  Maefrati,e'l  Baronaggio, 
fi  empierono  incontinente  gli  animi  di  ciafcttno  di  afpro  dolore ,  ed 
affanno  .  E  fccome  a'  Naviganti  addivenir  fuole  ,  che  placido  c_. 
tranquillo  mare  falcando  ,  fé  vengon  colti  da  impetuofa  tempefia  , 
ed  ofcurt  nembo  gli  comò^atta  e  flagelli  ,  quanto  dianzi  giulivi  e  ri- 
denti fcherz,xv.in  coli'  onde  y  e  godevan  de'  dolci  zeffiri  il  mormo- 
rio y  altrettanto  turbati  e  mejli  Ji pongono  in  ifcompiglio  ,  le  mani  al 
Cielo  follevando  y  e  dipignendoft  di  pallido  e  mortifera  colore  il  vol- 
to :  così  il  Nocchiere  y  che  la  Nave  di  quefto  Regno  governa  al  tri- 
fio  y  non  afpettato  annuz.io  turboffi  y  e  tutti  i  divoti  e  fedeli  vaffalli 
da  orrore  ingombrati ,  tofio fi  fmarrirono  :  e  pofii  in  non  cale  i  giuo- 
chi y  le  commedie ,  i  balli  ,  ed  altri  dilettevoli  divertimenti  ,  a  cui  l' 
ultimo  tempo  del  Carnovale  invita-uagU  ;  fpurendo  qiial  baleno  le 
allegrezz^e  ydieronfi  la  grave  fventura  a  piagnere  ;  e  tutti  nel  dolore 
fammerfi  ,  le  fefle  in  nere  gramaglie  e  mefli  apparati  cangiarono  . 

ìndi  dopo  il  ritiramento  di  tre  giorni  ;  in  cui  diejji  fpazio 
di  apparecchiare  le  pubbliche  dimof  razioni  di  ojfequio ,  ed  isfogare 
non  meno  il  privato  ,  che  il  comrin  cordogliv  ;  ricevè  /' Emimentissi- 
Mo  Priscips  dalla  Citta  y  dai  Maeftrati  y  e  dalla  ragguardevole  e_. 
numerofa  Nobiltà,  in  ofcuri  arnefi  i  dovuti  uffiz,}  di  condoglienza  ; 
i  quali  efprimevanfi  piìi  efficacemente  col  filenzio  che  colle  voci  , 
che  nelle  fauci  reflavan  tronche  ,  dal  msdefimj  gravijjxmo  cordo- 
glio impedite  ed  oppreffe . 

Ed  invero  ,  chi  farebbe  cotanto  ingrato  ed  ingiuflo  ,  e  d'animo 
cosi  duro  ed  alpeflre  ,  che  rivolgendo  in  fio  penfiero  di  avere  crudel 
Varca  gi^i  fpez.z.ato  lo  (lame  della  nobil  vita  di  una  sì  eccelfa  Prin- 
cipefa  (  a  cui  meglio  del  triplice  diadema  tutte  le  Virtudi  faceaìi-, 
corona  :  che  y  pia  e  fant amente  vivendo  y  fu  d'  ogni  laude  e  gloria-, 
degnale  da  cui  n  eli' Augufii  fimo  fio  Figlio  tutto  il  nofiro  bency  tutta, 
la  noflra  fperanza  y  e  falnte  ricono fcer  dobbiamo)  non  f  diflempraf- 
fe  in  lagrime ,  e  di  tanto  infortunio  amara  pena  non  fentijfe  ?  fcio- 
gliendo  la  lingua  in  funefli  accenti  yeV  aria  di  fpe\f  gemiti  facendo 
rifonare  ?  E  quefto  da  Noi  ricercava  fpecialmente  il  noftro  Amore, 
la  riverenza  y  e  l'offequio  ver fo  ilClementiffxmo  Vairone  ,  che  avendo 
mai  fempre  amato  di  cuore ,  e  finceramente  riverito  la  fiia  Virtuo- 
ftjjima  Genitrice  i  ed  avendo ,  malgrado  la  fua  Eroica  cofianzA  ,  tan- 
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ii  [igni  dato  dell'  afpra.  fazione ,  che  per  la  di  lei  morte  affliggev0- 
lo  ;  era  ben  ragione  che  la. /uà  trijlezza  col  no/ir o  pianto  mej Iolan- 
da ,  tutta  la  Liittk  ,  e  Regno  così  fuffe  di  lutto  ripiena,  come  tal  mor- 
te noa  meno  a  lui ,  che  a  tutti  i  fuoi  fedeli  /oggetti  appartiene  . 

A  ciò  ponendo  penfiero  l' Eminenti jjimo  Cardinal  dt  iìcrattembach 
Vece-Rè  y  per  la  molta  divoz,ionej  eh'  ei  porta  all'lmperador  CARhO 
Vi-  No/ir  0  Sig.f  ed  a  tutta  la  Cafa  d' Aujiria  ;  e  per  la  conjìderaz.ioney 
che  con  ifpezial  memoria  onorar  fi  debbono  le  ceneri  di  una  impcra- 
drice  sì  llluftre  :  volle  ,  e  comandò  ,  che/enz,a  perdonar/i  a  fpcfa,  o  fati- 
ca alcuna  ,  infigne  Mau folco  nella  Regal  Cappella  fi  tyigl^effe  :  ed  ivi  per 
nove  giorni  gli  uffiz,}  funerali  y  con  magnificenza  proporzionata  al 
merito  della  Difonta  ffi  celebraffero  :  ben  ricordevole  y  che  quei  Vrm- 
tipi  y  Re  y  ed  Imperadori  j  che  giufta  e fantamente  operando  y  co  i  rag- 
gi della  loro  Virtù  ,  anzi  che  per  la  Nobiltà ,  ed  ampiezza  de'  Do- 
mi») nel  Mondo  rifplendono  ;  fciolti  finalmente  dal  velo  mortale  la- 
fciano  di  fé  più  dolente  >  e  più  lodevole  rimembranza  ,  e  tributai 
maggiore  di  piamo  e  di  mefiizia  richieggono  . 

^er  iflabilir  le  macchine  y  quali  più  propriamente  ,  e  con  ingegno- 
fé  allufioni  manifeflar  potejfero  le  eroiche  gefie  della  Difunta  im- 
peradrice  y  fu  eletta  l' induflria  del  valorofo  Architetto  D.  Berdinaa* 
do  Paletti  :  che  tofio  dando  cominciamento  alla  dogliofa  imprefiy  quanto 
ha  l'arte  di  grande y  e  di  eccellente  y  tutto  impiegollo  perche  l'  opera 
magnifica  per  gli  ornamenti  y  e  rara  per  l' inuenzione  ne  diventjfe: 
e  forti  ella  gif  ffUimi  gradi  di  ferfez^ione , giacché  coi  tratti  ài  fux 
mente  fovrana  lo  fteffo   Eminentiffxmo   Vece-Rè  vi  foprantefe . 

lo  non  mi  confido  di  narrare  parte  a  parte  y  come  Li  materia^ 
fujfe  vinta  dal  lavorio  ;  e  con  qual  ordine  e  fimmetria  fujfero  le  cofe 
adattate  e  difpofle ,  per  attrarfi  non  meno  la  maraviglia  yche  conci- 
liare la  rifiejjione  a'  pietofi  uffizj  :  né  mi  curo  di  pignerc  colla  pea» 
na  le  nere  gramaglie ,  che  nella  foglia  fcorgcvanfi ,  /  ferali  fpetta- 
coli  y  le  immagini  lugubri ,  ed  i  fpaventofi  fimAacri  di  morte  ,  di  cui 
le  mura  del  Sacro  Tempio  eran  coverte  ;  t  fornimenti  luttuofi  ,  di 
cui  le  Cappelle  ,  e  gli  Archi  eran  vefiiti ,  e  gli  Altari  a'  Sacrifiz]  ap- 
parecchiati ,  le  faci  allo  fplendor  della  pompa  funebre  corrifponien- 
ti  y  e  la  macfiofa  Mole,  che  alzavafi  nel  mezzo  y  fregiata  delle  V ir- 
tudiyche  in  vita  ed  in  morte  furon  compagne  indivtjìbili  della  gran- 
de ELEONORA.  Affai  meglio  di  quel  che  lo  fujji  capace  di  fio ddi sfare 
a  quefio  intento  yciafcuno  potrà  render  pago  il  fuo  defiderio  y  con  aver 
dinanzi  a  gli  occhi  le  figure  y  che  in  quejlo  libretto  fi  fono  fcolpitc—^y 
colla  loro  defcrizioue  :  ove  più  efpreffa  fi  ravvija  l' idea  dell'Inven- 
tore . 

Al  lavoro  della  funebre  Orazione  y  per  palefare  tutto  ciò  ,  che  di 
ftihlime  nella  V ita  ,  e  ne  t  coftumi  di  sì  ragguardevole  Principerà  fi 
ammira  ,  ed  alla  pofientà  fempre  viva  la  ricordanza  feneferé/ajfe,fit 
dcfiinato  il  M.  R.  P.Sebafitano  Pauli  della  Congregazione  della  Ma- 
dre di  Dio  de'  PP.  Lucchefi  yuomo  di  mirabile  m'^egno  y  e  di  chiarif- 
fima  fama  :  in  cui  la  Dottrina ,  e  /'  Eloquenza  di  maggioranza  con- 
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tendono  :   e  htiflera,  che  fi  fermi  alquanto  in  leggerla,  la   rifleffione^  , 
ajji»che  quella,  fttnm  ed  appLiufo  ,  che  merita  y  le  fi  renda  . 

Giunto    il  di  quarto  di  Marzo  ,  deterr^irato  alla  celebrazion-* 
del  mortorio  )^'  Emimf.ntissimo  PaiNciPE  lafciando  le  purpuree  vejii  y  e 
le  violate  addoffandofi  ,  drizzo  il  piede  alla    Regal    (^appella  ,    cin- 
ta, d'ogni  intorno  di  tenebrofi  ammanti  ,  ove  producevano  piacevole  l' 
orrore  i  lumi,  di  cui  ella  era  rifchiarata;  ed  accompagnato  dalfuo  N.obtl 
Corteggio  y  e  da  gran  numero   di  Cavalieri,  tutti    in  abito  da  fcor' 
ruccio;  incontro  un  gran  numero  di  Senatori,  Prelati  ,  ed  altri  affai 
Nobili  ,    che  gli    fi  apprejfavano   per    rinnovarli    i  fentimenti    del 
loro  dolore  ;    e  pofcia   fi   die  principio  alla  fun^iione  col    canto   dt^J 
Salmi   Notturni  da  numero fo  Coro  di  trafcelti  Mufici ,  alle  cui  foa- 
vi   voci    rendevano    armoniofa   e  divota    corrifpondenza  gli    ajfetn 
degli  uditori  ;  che  contemplando   intanto  la  Imperiai  Tomba  ,  bagna- 
vano, fer  così  dire,  di  tenere  lagrime  il  pavimento  >  e  formavano  Ecco 
fonora  co  i  lor  ferventi  fofpiri .    ^jiindi  fi  pafso  alla  Mejfa   folen- 
nc ,  coli'  afifienza  di  molti  Regj  Cappellani  yc  Sacri  Minifiri  che  la-» 
fervivano  .     Dopo    la  Meffa  fit  recitata  l'  Orazione  :  né    qui  deb- 
bo pafjar  con  filenzio  ,  che  con  quanta  eloquenza  il  Sacro  dicitore^ 
pubblicìf  le  amptjfime ,  ed  Eroiche  Virtù  di  ELEONORA,  con  altret- 
tanta attenzione  fu  da  tutti  afcoltato  :  poiché  per  la  pojfanza ,  chc^ 
tengon  fopra  di  noi  gli  efempli ,  e  le  azioni  de' Grandi ,  piaeque  sì  fat' 
tamente  apprendere  dal  foave  racconto  delle  fue  glorie ,  a  qual'alta-> 
cima  di  perfezione  Ella  falita  fojfe  colle  rade  e  meravigliofe   opere^ 
di  Umiltà,  di  Pietà,  di  Religione  ;  che  dolce  fiamma  di  amore,  e  de- 
fiderio  di  poter   imitare  fatti  cotanto  illufiri    negli   animi  gentili  de* 
gli  afcoltantifi  accefe .  Terminata  l'Orazione  cantojfi  più  volte  il  li- 
bera mt,  e  fi  profeguirono  l' altre  Sacre  cerimonie  intorno  alla  Tom- 
h(x:e  per  l' intero  fpazio  di  nove  giorni  fi  ripeterono  i   medefimi  ujfi- 
z)  ,  di  continuo  ajjfiendovi  di  per  fona    Sva  Eminenza  ,  ficcarne  ancora 
vicendevolmente  ne'  Coretti  della  Regal  Cappella  quafi  tutte  le  Dame 
della  Città  . 

Ma  fembrami  ,fe  la  fomiglianza  del  vero  non  m' inganna  ,  che 
l'Augufiijfima  ELEONORA  ,  dal  Cielo  qui  giù  gli  occhi  ver  noi  volgen- 
do ,  quafi  de'noflri  lamenti  crucciofa,ci  rampogni  ,  e  ci  accufi  ;  quafi  che 
invtdiofi  ci  mofiriamo  della  Eterna  Gloria ,  ch'Ella  gode  ;  e  e'  impon- 
ga ,  che  con  perpetuo  filenzio  fi  metta  ormai  freno  alle  doloro  fé  efpref- 
fioni  -.promettendoci  ,  che,  fé  co  i  fiioi  falutari  configli ,  e  colle  Sante  Ora- 
zioni, allora  che ,  di  caduca  e  frale  fpogiia  vefiita  ,  era  nel  numero  de' 
Mortali ,  forza  aggiugneva  all'  Augufio  fuo  figliuolo,  acciocché  a  glorio  fo 
fine  le  fue  magnanime  imprefe    conduceffe  :  or  che  Cittadina   del  Ciclo 
fede  dinanzi  all'  Onnipotente  Dio  degli  Eferciti  fdi  lucentiffimi  rag- 
gi adorna  ,  può  intercedere  più  efficacemente  che  gli  conceda  la    defi- 
dcrata  prole  mafchile  ,  confermi  la  tranquillità  ,  e  ficurezza  de'  fuoi 
Regni  ;  flabilifca  la  Pace  per  univerfale  felicita,  de'  Popoli  j  e  eh'  Egli 
lunghi    e  felici  anni  vi  va,  e  trionfi. 
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DESCRIZIONE  DELLA  MACHINA. 

Vofava.  il  Magnifico  Aiaufolce  fovra.  tre  Gradini ,  che  in  for- 
ma, circolare  fiendevanfì  nel  piano  della.  Cappella  ,  e  che  venivano 
/egolarmmte  interrotti  in  quattro  luoghi  da  altrettanti  grandi  Fie- 
dfflalli  da  ambe  le  loro  parti  centinati  e  rifaltati .  Dalla  parte  in- 
teriore di  que(ii  vedevanfi  quattro  Menfoloni  ,  che  co'  loro  Zoccoli 
vofavano  fui  piano  della  Scalinata  ,  dipinti  a  bardiglio  ,  e  colla  lo- 
ro bafe  e  cima  fa  pulitamente  dorata  .  Nelle  facete  ,  o  fìa  ne'  vivi  ,  di 
detti  Piedefialli  fopra  il  fondo  d'  nn  verde  antico  comparivano  ef- 
figiate a  chiaro  f curo  e  lumeggiate  d'argento  le  feguenti  Virtù  dell' 
AvGvsTissiM/i  DirvNTA  yfcelte  dal  favio  Architetto  ,  come  le  principa- 
li delle  molte  ,  che  adornarono  quella  Grand'  Anima  - 

Ne'  primi  due ,  ch'erano  in  profpettiva  all'  entrare  della  Torta. 
Maggiore  jvedevafi  la  R  ASSEGNAZIONE  a  Divini  voleri,  fopra 
cui  tn  un  Cartellone  leggevafì  D'vino  Nvmini  Obseqventia  -.la  GiU- 
STIZIA  ,  e  la  FELICITA'  co'  loro  Nomi  Ivstitia  &  Felicitas  :  e  la 
DEVOZIONE  a  MARIA  VERGINE,  con  fopravi  fritto  U  Div.- 
NAM  Paren-tem  Observantia  :  i//  contro  a  cui  eravi  la  GRANDEZZA 
D'ANIMO  e  fopra  d' ejfa  Akimi  Magmitvdo  .  E  per  ultimala  GRA- 
TITUDINE efprelfa  colla  ftta  propria  figura  ,  e  colle  parole  Grati 
Animi  Virtvs  .  Negli  Otto  quadri  degli  altri  due  Piedifialli  al  di 
contro  dell'  Altare  eranvi  il  ZELO  col  fuo  Cartellone  Divini  Cvl- 
tvj  Sedvlitas  .  La  PAy^ì ENZA  .  J£,<ivvs  im  adversis  Animvs  .  La  MO* 
destia  .  Modestia  .  L'UMILTÀ'  Svi  Contjlmptvs  .  La  FEDE  CAT- 
TOLICA. Catholicae  Religionis  SrvDivM  .  Il  Consìglio  finalmcntiLJ 
colla  fua  fpiegazione  Consilivm  .  Alle  quali  VLRjTV  erano  (tate  ap- 
propriate tutte  qnelle  c$fe ,  che  debbono  concorrere  ad  una  perfetta^ 
iconologia  ,  e  che  noi  per  non  andare  foverchiamente  in  lungo  ab" 
biamo  lafciato  di  dcfcrivere .  1  Cartelloni  poi  ,  che  contenevano  gli 
accennati  nomi  delle  Virtù ,  erano  flati  giudiz,iofamente  difpofii  nei 
mez,z>o  della  Cimafa  di  ciafcheduno  Piedeft.ilh ,  colla  fua  parte  fupe- 
riore  alquanto  portata  in  fuori ,  ben  contornati  ,  e  lumeggiati  ad  oro. 
Dalla,  cima  di  quejli  ufcivano  quattro  grandi  Cornucop) ,  ognuno  de 
quali  reggeva  un  groffo  facolotto  di  cera  ;  e  con  una  vaga  maeftria 
dalli  Cartocci  de'  mentovati  Cartelloni  nafcevano  alquanti  Feftoni  di 
"Lauro  ,i  quali  cafcando  fovra  de'  Piedi/lalli  fuddettt  li  circondava- 
no con  varie  tortuofita,  ,  e  accrefcevano  loro  un  nuravigliofo  orna- 
mento . 

V  Sopra,  quefti  Viediftalli  ne  pofavano  altri  quattro  della,  mtdefi- 

viA  figura  ,  elfi  pure  con  bafe  e  cimafa  tutta  contornata,  e  lumeggia- 
ta con  fpruz,z,i  d'oro.  Ne'vivi  degli  ftejji  Piedcjlalli ,  o  pure  ci  piac- 
cia chiamarli  Sodi  ,  vedevanfi  dipinti  a  chiaro  furo  i  Fatti  dell' 
Augufiijjimaicorrifpondenti  ognuno  a  quella  Virtù  ,che  , come  dicem- 
mo ,  jìava  figurata  nelle  facete  de'  Ficdifalli .  Ciacche  recava  dilet- 
to e  tener ezz,a  infieme  :  comparendo  ,pdr  dir  così  ,  L'ifiejfa  Virtù  iru> 
figura,  ed  in  prattica,e  venendo  f piegata  l' invenz.ione  colla  Storiai 
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Dagli  a/igolt  de  rifiliti  della.  Clmafa  forgeijcino  var'}  Cornucop]  a.  tre 
per  tre  y  e  elafe hedttno  co' fttoi  Candelotti  :  e  fit'l  mezzo  de'  Sodi  po- 
favano  altrettanti  Modiglioni  a  gitifa  di  Frontefpiz)  acatritamen- 
te  contornati  y  e  tutti  (olle  loro  cornici  ricavate  con  oro  y  e  co'  loro 
fondi  dipimi  di  verde  antico  .  Scpra  de'  detti  Modiglioni  compari- 
vano a  federe  con  varie  Jltuazioni  yma  però  tutte  convenienti  ed  ef- 
primenti  dolore  y  quittro  figure  di  rilievo  >  coperte  d'  oro  con  pan- 
neggiamenti vagamente  difpojìi  ^  e  con  geroglifici  che  davano  a  di' 
vedere  le  Virtit  da  e(fe  rapprefentate  y  cioè  yla  FEDE  y  la  RELIGIO- 
NE y  la  CLEMENZA  e  la  CARITÀ'  ,  le  quali  non  v  è  chi  nen-^ 
fappia  quanto  f afferò  poffedute dall'  A\}G\J^T IS'^IM.A  . 

Altri  quattro  Modiglioni  formavanfi  fopra  ciafcheduno  degli 
accennati  Menfolonl ,  ej]\  pure  contornati ,  e  con  fafcia  dorata  ,  cht^ 
Uro  girava  attorno  attorno  y  ed  aveano  i  piani  dipinti  a  verde  an- 
tico .  All'  intorno  parimente  y  e  di  [otto  a  loro  ricorrevano  i  Vcfloni 
di  Lauro  y  da'  quali  ricevevano  tal  vaghezza  ,  che  impojjibile  co  fa 
fia  il  defcriveria  y  e  che  veniva  di  molto  accrefciuta  dalli  Cornac  o- 
p)  nafcenti  dalle  volute  de'medcfiml .  Sulle  volute  pero  fuperiori  y  ve- 
devanfì  fituate  quittro  grandi  Aquile  di  Metallo  y  e  a  due  Te/le  y  le 
quali  colle  loro  ali  aperte  fingevavo  di  elevare  In  aria  un  \Jrntz->  , 
ove  fguravunji  racchlufe  le  ceneri  della  ptjjfima  Dlfunta  .  Era  tale 
\Jrna  di  figura  ottangolare  col  fuo  bafamento  fcorniciato  y  e  colla  ci- 
mafa  fcomiclata  e  centinaia  :  ambedue  le  quali  parti  erano  dorate^, 
Ttjìando  tutto  il  corpo  dell'  Urna  tinto  a  fomìglianza  del  porfido . 
Nelli  quattro  Angoli  erano  fiati  difpofli  con  lodevole  avvedimento 
quattro  grandi  Mafcharoni  dorati  :  dalle  boichc  de'  quali  ufcivano 
quattro  fervi ,  che  prendendo  nella  loro  la  propria  coda  formavano  un 
anello  per  fimbolo  deli'  Immortalità,  y  con  erudita  immltazione  degli 
Antichi .  Negli  altri  quattro  lati  ftavano  dlf^ofll  altrettanti  Meda- 
glioni colle  cornici  dorate  y  ì  quali  contenevano  in  un  macfirevolc^ 
baffo  rilievo  la  Figura  dell'  IMPERADRICE  tutta  coperta  d'argen- 
to .  All'  incontro  ,  e  per  di  fiotto  ad  effì  Medaglioni  fcappavano  l  fo- 
llti  Eefloni  di  Lauro  ,  che  dopo  vaghijjimi  giri  andavano  a  morire 
nelle  volute  de'  Modiglioni ,  ove ,  come  dicemmo  >  erano  fituate  V  A- 
quile .  Da  ogni  angolo  poi  dell'^Jrna  fiporgevano  in  sii  var]  Cornu- 
cop]  ogn  uno  d'  ejfi  co'  fuoi  fiacolottl  . 

Sopra  di  detta  Urna  forgeva  un  leggiadro  bafamento  a  pirami- 
de y  e  su  quello  fedevafi  uua  Figura  alata  con  un  panneggiamento 
affai  ben  difpofìo  ,  e  tutta  coperta  di  argento  ,  rapprefentante  /.Jt-> 
■SCIÈNZA..  ^lj,ejla  da  una  mano  fiofieneva  un  gran  libbra  ,  che  po- 
favale  fui  ginocchio  fi  ni  fra  ,  e  avea  nella  dcflra  una  penna  y  colla-» 
quelle  parca  che  attualmente  ficriveffc  il  nome  fempre  immortale  di 
ELEONORA.  . 

Sul  piano  della  gradinata  mentovata  al  princìpio  y  la  quale^ 
racchi  ufi  dalli  quattro  Piedi  filili  e  da  Mcnfoloni  y  e  ricoperta  dall' 
\Jrna  veniva  a  formare  la  Camera  Funerale  y  vedevafi  un  Tumula 
fopra  cui  fiendevafi  una  Coltra  di  Velluto  nero  ornata  riccamente^ 
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con  galloni  d'  ero',  e  in  mezz,o  ad  ejfo  un  gran  cofano  coperto fimil- 
mente  di  velluto  nero  con  fafcie  e  co  fiocchi  d'  oroyftt  'L  tjuale  pofavd 
la  Corona  Imperiale  collo  fcettro  ,pofia  in  mezzo  dall'altre  due  Coro- 
ne Uè  ali  dell'  Ungheria  i  e  della  Boemia.  Qji.efte  tre  Corone  ^ficcome 
de/lavano  compajjione  ne' Cuori  de' riguardanti  per  effere  rimafie  fcn- 
za  colei  che  tanto  degnamente  le  fojleneva  ;  cosi  tiravano  gli  occhi 
di  tutti  per  le  gio]e)Che  l'  arricchivano  ^  e  per  le  lame  d'  oro  e  fran- 
gette ,  dalle  quali  venivano  sì  vagamente  adornate  ,  che  nulla  più  . 
A'  lati  del  Tumolo  fedevano  con  ingegnofiffxma  pofitura  due  Schele- 
tri d'  argento  coronati  ,  e  cinti  all'  intorno  con  un  panneggiamento 
di  lama  d' oro  >  //  quali  pareano  cuftodi  delle  tre  accennate  Corone  . 

Tutta  quejla  Machina  fin  qui  defcritta  rimaneva  coperta  dx-^ 
una  grande  e  vafa  Corona  Reale  di  bajfo  rilievo  dorata  tutta  e  in 
varie  parti  ingio]ellata  >  la  quale  era  fojìemita  in  aria  fotta  la  vol- 
ta della  Cappella  .  Di  fotta  ad  ejfa  ftendevaft  un  panno  nero  che.^ 
formava  baldachino  all'Urna  fopradetta  ,f  che  divi  fa  indi  in  quat- 
tro pendoni  cadeva  maeftofamente  a.  guifa  di  padiglione  fu  quattro 
lati  del  Maufolea .  Ciafcheduna  di  quefie  cafcate  veniva  foflenuta^ 
da  quattro  Scheletri  volanti  all'intorno  di  detta  panna  y  che  vedeva- 
(i  con  ottimo  gufo  guarnito  con  lama  d' aro  ben  ricca ,  ed  avendo  al 
di  fatto  varie  code  d'  Armellina  ,  perche  formajfe  con  ogni  più  pojfi- 
bile  aggiufate&za  la  figura  d'  un  manta  Reale  . 

Ne  con  punto  minore  vaghezza  era  flato  difpoflo  l'  apparato 
della  Regal  Cappella .  Nella  parte  efleriore  della  Forta  Maggiore.^ 
corrifpondente  su'  Portici  del  Regal  Palazzo  erano  flati  in  tal  guifa. 
difvolli  alcuni  neri  panrti  ,  che  pendenti  giù  dalla  Volta  ,  e  appiccati 
all'  una  e  all'altra  colonna  de'  detti  Portici  facevano  carne  un'Atrio 
dicontra  alla  Porta  .  Sovra  cui  fcorgevaft  un  gran  Medaglione  fo- 
ftenuto  da  due  Scheletri  t  che  avea  fuLla  cima  un'Aquila  volante^  ^ 
fatto  di  fé  l'armi  Gentilizie  dell'  AUGUSTISSIMA,  ed  in  mezzo 
la  prefente  Ifcriziane  :  la  quale  è  lavoro  del  Signor  D. Niccolo  d'Af- 
flitto Regio  Uditore  dell'  Efercito  per  S.  M.  Ce/area  e  Cattolica  ,  il 
qualf  accompagna  alla  perfetta  intelligenza  delle  leggi  una  fceltif- 
fima  ert^dtzione ,  ed  un  ottimo  gufto  nell'umane  lettere  . 

SISTE  PARUMPER  :  QUISQUIS  ADES 
CERNITO 
AUGUSTUM  MAUSOLOEUM 
PRAECLARIS  VIRTUTIBUS 
ELEONORAE  NEOBURGENSIS 
EX  IMPERATORE  LEOPOLDO  RELICTAE 
DUORUM  CAESARUM  JOSEPHI  ET  CAROLI 
AUGUSTAE  MATRIS 
DICATUM  . 
HIC  SACROS  CINERES  NON  HABES 
PARTEMQUE  NOBILIOREM  ASTRA  SIBI  VENDICARUNT 
DA  TAMEN  FLORES 
ET  VACUAM  URNAM  LACHRYMIS  IMPLE. 
HOC  AMORIS  OPUS 
STUDIO  PROREGIS  MAERORE  POPULI 
CONCI  NNATUM. 

La 


La  Tribuna  di  detta  Cappella  vedevajì  riccamente  ornata  eoa 
una  grande  conchiglia  di  lama  d'oro  intarlata  c«n  lifie  d'  ermejìno 
nero  ,  che  dal  giro  dell'arco  finivano  in  un  cartoccio  fituato  in  mez- 
zo alla  cavita  della  volta.  Dal  cui  cartoccio  ufcivano  poi  altri  pan- 
neggiamenti ,  che  la  rendevano  bella  a  maraviglia .  In  tutto  il  ri^ 
manente  di  ejfa   Cappella  erafi  con  lodevolijjima  indujlria  offervato  « 
che  gli  ftucchi  ed  i  baffi  rilievi  y  de' quali  ella  è  arricchita  t  fervif- 
fero  al  preferite  lugubre  apparato  :  accrcfcendogli  vaghezza  tale  f  che^ 
forfè  in  s)  fatte  occafioni  non  fi  e  veduta  la  limile .    Da  i  Capitelli 
delli  pila/Ir i  pendevano  acconciamente  alcuni  veli  neri  che  feguita- 
vano  poi  a  ferpeggiare  intorno  al  Cornicione  :  fovra  del  quale  era- 
no flati  difìribuiti  alcuni  Cartelloni  foflenuti  da  due  Scheletri  e  que- 
fii  foftenitori  di  molte  faci  ,  che  in  gran  numero  ardevano   intorno, 
al  detto  cornicione  .  hi  Pilafiri  erano  tutti   ricoperti  di  nero  ,  ma^ 
[cannellati  con  frangie  d' oro  ,  nel  mezzo  de'  quali  in  wruale  diftan- 
za  fporgevano   cornucopie  co'  loro  fanali  .   ha  parte  della  Cappellani 
che  rimaneva  fovra  del  Cornicione  predetto    compariva    ornata  cotu» 
varie  cafcate  e  panneggiamenti  intorno  al  vacuo  delle  Vinefire  y  e_* 
con  numerofa  >  ma  ben'  intefa  quantità  di  merletti  e  fcfloni  d'  oro  « 
the  ricorrevano  con  maraviglio/a  ftmmetria  quk  e  là  fovra   il  ner» 
fanno  da  cui  tutto  il  muro  veniva  coperto .  Ma  più  d'  ogn    altra-» 
cofa  recavano  vaghezz^a  i  quattro  Coretti  laterali  ,  fovra  de'  quali 
girava  un  ricco  fefìone  di  veli  gialli  y  e  vi  fi  vedevano  difpofli  quan^ 
titA  di  candelotti .  Dall'  arco  di  ejfi  ufciva  fuori  una  Morte  alata-* 
ivi  indufiriofamente  accomodata  ,  la  quale  fofteneva  un  Cartellone-, 
dentro  del  quale  leggevajì  un  infcriztone  delle  quattro  >  che  qu)  ri-». 
portiamo  )  fatte  dal  Signor  Egizio  Uomo  bafievolmente  al  Mondo  let-» 
(erario gidtioto  . 

QUIS  ELEONORA M  AUGUSTAM 
VITA  DEFUNCTAM  LUGEAT? 
IN  SUMMO  RER.  HUMANAR.  FASTIGIO 
VIRIUTIS  EXIMIIS  PERFUNCTAM? 
AN  INVIDEMUS  SUPERIS? 
AUT  EJUS  BEATITATI  ? 
SED  NEQJFAS  EST 
VIDUATA  LUGERE  REGNA 
QUANDO  FILIUM  VERE  AUGUSTUM 
OPTIMUM  NORIS  PRINCIPEM 
DEDIT . 

SI  QUA  PIETAS  RELIGIO  FIDES 

ET  MENS  AEQUI  RECTIQUE  TENAX 

AUT  IN  REGIA  FORI  UNA 

(QUOD  MIRUMJ  TEMPERANTIA 

FATORUM  SERIEM  MORARI  POSSENT 

JAM  NON  LUCTUS 

NON  DOLOR  NON  LACRUMAE 

ELEONORA  AMISSA 

ITALOS  GERMANOS  IBEROS 

ATQ^ADEO  TOTUM  ROMANUM  ORBEM 

AFFLICTARENT . 

QUAN- 


QUANTILLUM  POTENTI  A  EST! 

FINITUR  ATRA  DIE 

FUNAUBUS  TUMULOQUE  INANI 

ALTERA  MOX  REDDIl  PLEBI 

LUX  GAUDIA 
AST  QUANTUM  VIRTUS  EST  ! 

MANEBUNT  eleonorae  augustae 

ET  LAUDES  et  NOMEM  IN  AEVUM 
MAXIMA  RER.GESTARUM  GLORIA 

comparatum. 


atavis  editam  esse  augustis 
peperisse  augustos  ex  aug.  conjuge 

hoc  ad  SUMMAM  FELICITATEM  ACCEDIT 

AST  DIVOS  SANCTE  COLUISSE 

INNOCUAM  VIXISSE  VITAM 

ET  MINOREM  ANIMO 

REGIAM  DESPEGTASSE  FORTUNAM 

HOC  OPUS  HIC  LABOR  HAEC  VIRTUS 

HOC  ELEONORAE  MAGDALENAE  AUG. 

AETERNAM  UBIQUE  FAMAM 

COMMENDABIT . 

Thalmentì  gli  occhi  di  coloro  che  ufcìvano  fuori  della  Cappel^ 
Ja  erano  alquanto  pia  trattenuti  da  un  gran  Cartellone  ^  che  contor- 
Ttato  tutto  con  fefloni  di  velo  nero  pendeva  [opra  la  porta  interiori 
della  medefima. ,  e  in  cui  mi  fi  leggeva  la  prefente  lfriz,iene  j  cjfa-* 
fure  del  fovra  lodato  Sig,  Egizio  . 

ELEONORAE  MAGDALENAE  AUG. 

PHILIPPI  GUILHELMI  PALATINI  FIL. 

DIV.  LEOPOLDI  CAES.  AUG.  UXORI 

D.  N.  IMP.  CAROLI  VI.  CAES.  AUG. 

HISPAN.  NEAP,  ET  SICIL.RECIS 

FORTISSIMI  PRINCIPIS 

MATRI  PIENTISSIMAE 

EHEU 
3UXTA  SOLVUNTUR. 
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